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1122 giugno il tema d'italiano, il giorno dopo si svolgerà la disciplina d'indirizzo

Maturità, tornano le prove scritte
Bianchi: «Scuola in presenza
e verso la normalità-
Ma gli studenti protestano

ROMA

Gliesami, scritti diline anno scolasticosi
faranno m presenza in tutti gli istituti,
dalle Medie alle Superiori, con la nuova
Maturità composta il 22 giugno dalla
prova di italiano e il giorno dopo dalla
seconda sulle discipline di indirizzo,
predisposta dalle singole commissioni
d'esame. Già domani, intanto. un nuo-
vo Com dovrebbe decidere la semplili-
cazionedellequaranteneda subito,con
l'estensione alle Elementari delle regole
già in vigore alle Medie e alle Superiori
si va inDad sooloapartiredaitre casi ere-

steràa casa soltanto chinon èvaccinato,
così copie ci saranno meno ramponi,
sarà prevista l'autosorveglianzá (eccet-
to i non vaccinati) e i tempi di un'even-
tuale Dad scenderanno a 5 giorni

«La scuola vuole essere caparbia-
mente in presenza», spiega il ministro
Bianchi, che sugli esamiaggiunge: «Stia-
mo realizzando un percorso di progres-
sivo ritorno alla nonnalita e abbiamo
tenuto conto, come era giusto, degli ul-
timi 2 anni vissuti dai ragazzi Per que-
sto alle Superiori affidiamo la seconda
prova suina alle commissioni interne,
che conoscono i percorsi personali de-
gli alunni». Ma la Rete degli Studenti
non ci sta e minaccia una dina mobili-
tazione se il ministero non chiarità
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Alla Maturità una prova di italiano e una predisposta dalle singole commissioni

Studenti delle superiori e delle medie
agli esami con due scritti in presenza
Domani il decreto che semplifica quarantene, test e autosorveglianza
LorenzoAttianese

ROMA

Prove tecniche di un ritorno graduale
alla normalità tra i banchi. Gli esami
scritti di fine anno si faranno in pre-
senza in tutti gli istituti, dalle medie
alle superiori, con la nuova maturità
compostadalla prova di italiano e dal-
la seconda sulle discipline di indiriz-
zo, predisposta dalle singole commis-
sioni d'esame. Molto prhna digiugno
però, già domani, un nuovo Cdm do-
vrebbe decidere l'annunciata sempli-
ficazione delle quarantene da subito,
con l'estensione alle elementari delle
regolegià invigore alle medie e alle su-
periori: si va in Dad solo a partire dai
tre casi e resterà a casa solo chi è vac-
cinato, così come ci saranno meno
tamponi sarà prevista solo l'autosor-
veglianza (eccetto i non vaccinati) e i
tempi di un'eventuale didattica a di-
stanza scenderanno a cinque giorni.

«La scuola vuole essere caparbia-
mente in presenza: possono esserci
esercizi di attivitàadistanza o integra-
ta e surrogatoria, ma solo per tempi
Molto brevi», spiega il ministro
dell'Istruzione, Patrizio Bianchi, che
su] nuovo sistema degli esamiaggiun-
ge: «stiamo realizzando un percorso
di progressivo ritorno alla normali-
tà», e «abbiamo tenuto conto, come
era giusto fare, degli ultimi due anni
vissuti dal nostri ragazzi. Per questo,
ad esempio, nel secondo ciclo, affidia-
mo la seconda prova scritta alle com-
missioni interne, che conoscono i per-
corsi personali degli studenti». Ma la
Rete degli Studenti non ci sta e minac-
cia una dura mobilitazione se il mini-
stero non li convocherà per un chiari-
mento. «Non si tiene conto degli ulti-
mi tre anni, siamo penalizzati da un
esame senza senso», dice il movimen-
to dopo la pubblicazione delle nuove
regole.
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Anche i presidi avvertono: «va ri-
cordato che i ragazzi che affronteran-
no le prove di giugno sono quelli che
maggiormente hanno sofferto
l'emergenza: due anni e prezzo del lo-
ro percorso scolastico sono stati pe-
santemente inliciati dallapandentia e
di ciò non si può non tenere conto»,
commenta il presidente dell'Associa-
zione Nazionale Presidi, Antonello
Giannelli. In questa direzione è stata
infatti letta la nuova disposizione se-
condo cui sia le prove Invalsi che lo
svolgimento del Pcto (il percorso per
le competenze trasversali e l'orienta-
mento) non rappresentino, contra-
riamente alla norma, un requisito di
accesso. Anche sulla seconda prova
(basata su una sola disciplina tra quel-
le di indirizzo e predisposta dalle sin-
gole commissioni d'esame), seconda i
presidi «si registra un passo indietro

rispetto alla spinta innovativa fornita
dalla prova su due discipline. Di fatto,
si perde quella interdisciplinarietà
che rappresentava a nostro avviso un
salto di qualità nella rilevazione delle
competenze degli studenti, intesa an-
che quale prova di riflessione e di in-
teriorizzazione degli apprendimeli-
ti».

Il dialogo su questi temi resta aper-
to, anche se appare difficile che quan-
to deciso dal ministero possa essere ri-
visito: la data c'è già da tempo, il 22

Il ministro Bianchi
«Stiamo realizzando
un percorso
di progressivo ritorno
alla normalità»

giugno la maturità partecon la prima
prova scritta di italiano, che sarà pre-
disposta su base nazionale. inoltre,
nel caso di uno studente positivo al
Covid agli scritti, valgono le stesse re-
gole dei malati per altre patologie: ci
sarà una sessione d'esame specifica,
cosiddettasu ppletiva.

Sul tavolo restano una serie di que-
stioni a breve scadenza, per questo il
premier Mario Draghi ha riunito il mi-
nistro Bianchi e quello della Salute,
Roberto Speranza, per fare il punto
sulle misure da adottare nel prossimo
Com. L'impressione è che i tempi sia-
no maturi per operare una distinzio-
ne tra vaccinati e non anche nella
scuola primaria, vista la campagna di
vaccinazione nella fascia 5-1 i anni,
giàavviata da un mese e mezzo. L'ipo-
tesi prevalente è di far scattare la Dad
per una classe solo a partire dai tre
contagi mentre con due positivi (a dif-
ferenza di quanto previsto adesso per
tutti) rimarrà a casasolochi non è vac-
cinato o chi è vaccinato da più di 120
giorni e non ha fatto il boosteroppure
chi è guarito da più di i 20 giorni. Per
chi andrà in Dad, inoltre, niente più
quarantena per i vaccinati ma solo
l'autosorveglianza, dimezzata a cin-
que giorni. in sostanza si tratterà di
equiparare le disposizioni sulle qua-
rantene scolastiche all'attuale siste-
ma di sorveglianza (quello deciso nel
decreto di line 2021): niente isola-
mento per vaccinati da incito di t20
giorni o con booster e guariti, cinque
giorni di autosorveglianza per chi è
vaccinato o guarito da pfù di 120 gior-
ni (ma mascherina F ip2 per diecigior-
ni) e dieci giorni di quarantena per i
non vaccinati. Un primo passo con-
creto verso la semplificazione era già
stato fatto. Nel decreto della scorsa
settimana era stato già deciso che chi
ha il Super pass potrà rientrare a scuo-
la solo esibendo il certificato rafforza-
to,senza doverfare il tampone.
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